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Chiesa (soppressa) di S. Margherita.





(ricostruzione dell’) Altare della Madonna della Cintura.





Soppressa la chiesa in epoca napoleonica, la statua è andata a finire a Sant’Agostino; l’altare è stato acquistato nel 1810 dalla fabbriceria di Santa Maria Maggiore.





Chiesa di  Santa Maria Maggiore.


Una volta acquistato, l’altare non si sapeva dove ricomporlo: era troppo alto, le navate laterali erano basse come quelle rifatte dopo il 1945. 


Solo nel 1834, in seguito all’innalzamento delle navate laterali (con soffitto a volte a crociera) è stata creata una cappella a pianta rettangolare in espansione verso Via Carlo Alberto; ma ancora non c’era la pala, fatta successivamente.





Chiesa di  Santa Maria Maggiore.


La pala ottocentesca di San Girolamo è descritta dal Fapanni, ma non dovette incontrare gran consenso se ben due cartoline illustrate di inizi Novecento riproducono un dipinto di San Girolamo (a mezzo busto, con il Crocifisso) che è a Como.


Subito dopo la Prima Guerra Mondiale la pala venne rimossa e a Venezia un antiquario la vendette al proprietario di una villa veneta che la ha collocata nella cappella della sua villa a Cendon di Silea (ora di altro proprietario)





A sostituire la pala venne collocata nel 1922 una statua in legno della Val Gardena che riprendeva l’originaria impostazione della parete (statua entro nicchia), e di San Girolamo l’immagine per il pubblico più qualificante di patrono della gioventù abbandonata, anziché di devoto del Crocifisso.





La sera del 13 aprile 1945 una bomba cadde in Via Carlo Alberto, squarciando la cappella di San Girolamo. Due ore dopo gran parte della parete settentrionale della chiesa cadde a terra trascinando sulla piazza anche la facciata; cadde così anche gran parte del tetto della navata centrale. 





Alla fine della guerra si ricostruì la chiesa ripristinando l’originaria altezza e copertura delle navate laterali. La cappella di San Girolamo venne ricostruita su pianta semicircolare e all’interno venne ricomposto l’altare che era stato del Crocifisso, per il quale non fu ricostruita la cappella a pianta rettangolare, ma sulla parete della navata fu appeso il Crocifisso, che ebbe per mensa quella recuperata da San Girolamo.





Nel 1982, celebrandosi il centenario della presenza dei padri somaschi a Santa Maria Maggiore, fu commissionata al pittore Nesi l’esecuzione di una pala. 


Anche questo altare proveniva da altra chiesa soppressa in epoca napoleonica (San Francesco) e in origine conteneva la pala della Natività di Paris Bordon, oggi in Cattedrale. 


Il pittore ha saputo conciliare la pala con la cornice architettonica creando nel dipinto le due linee di fuga verso i capitelli.








